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LA FIRMA DEL PATTOLA FIRMA DEL PATTO

Il PattoPatto deidei SindaciSindaci è stato sottoscritto daIl PattoPatto deidei SindaciSindaci è stato sottoscritto da
tutte le Amministrazioni Comunali



Documento programmatico in cui il Comune si assume l’impegno di sviluppare:

IL PATTO DEI SINDACIIL PATTO DEI SINDACI

↘ PIANO DI AZIONE PER L’ENERGIA  SOSTENIBILE (PAES) per raggiungere gli obiettivi 
della direttiva 20‐20‐20 attraverso l’attivazione di azioni rivolte alla riduzione di almeno 
il 20% delle emissioni di CO2

↘ MISURE DI EFFICIENZA ENERGETICA sia come consumatore diretto che come 
pianificatore del territorio comunale

↘ AZIONI DI FORMAZIONE ED INFORMAZIONE della società civile (Amministrazione , 
stakeholder, cittadini)

↘ RAPPORTO BIENNALE sull’attuazione delle azioni del PAES



IL PAES SI COMPONE IL PAES SI COMPONE DIDI::
↘ INQUADRAMENTO TERRITORIALE E 

SOCIOECONOMICOSOCIOECONOMICO

↘ BEI _ BASELINE EMISSION INVENTORY

↘ OBIETTIVO DI CONTENIMENTO AL 2020 DELLE↘ OBIETTIVO DI CONTENIMENTO AL 2020 DELLE 
EMISSIONI E VISION  

↘ SCENARI DI INTERVENTO

↘ SCHEDE DELLE AZIONI DEL PAES

↘ MONITORAGGIO

↘ SENSIBILIZZAZIONE E FORMAZIONE
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TREND POPOLAZIONE AGGREGAZIONE 2001, 2005‐2010

CONTESTO INTERCOMUNALE _ popolazioneCONTESTO INTERCOMUNALE _ popolazione

↘ crescita demografica continua 
(escludendo il 2006) pari al 6%
in nove anni e pari al 3% nel 
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TREND POPOLAZIONE COMUNALE 
↘ Il comune più popoloso risulta essere 
Soresina (39% della popolazione 

CONTESTO INTERCOMUNALE _ popolazioneCONTESTO INTERCOMUNALE _ popolazione
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complessiva nel 2001, 42% nel 2010, 
aumento demografico +8% ); segue 
Casalbuttano ed Uniti (18.5%)

↘Più di metà della popolazione locale
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↘Per i comuni di CastelVisconti e 
Paderno Ponchielli si riscontra un 
trend demografico negativo
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↘ I comuni interessati da aumenti 
demografici percentuali significativi 
rispetto al contesto locale sonorispetto al contesto locale sono 
Annicco, Azzanello e Cappella 
Cantone (CAGR leggermente 
superiori all’1%)



↘ Nessuna variazione rilevante tra 
11Imprese non classificate

IMPRESE ATTIVE PER CATEGORIA NELL'AGGREGAZIONE 2005‐2009

CONTESTO INTERCOMUNALE _ impreseCONTESTO INTERCOMUNALE _ imprese

il  2005 e il 2009 
complessivamente  
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ADDETTI PER CATEGORIA NELL'AGGREGAZIONE AL 2001 ↘ Nel 2001 il numero di addetti locali era pari al 
d ll l d l

CONTESTO INTERCOMUNALE _ addettiCONTESTO INTERCOMUNALE _ addetti
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29% della popolazione, di cui il 10% 
nell’industria manifatturiera.

↘ Il comune con il maggiore rapporto tra 
numero di addetti e popolazione risulta 
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essere Cappella Cantone (44%), seguito da 
Casalmorano (36%) e da Soresina (32%)

↘ per le categorie energia, gas e acqua, attività 
professionali, sanità e servizi sociali e 
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97%, al 60%, al 52% e al 51%)
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Totale addetti al 2001: 6'355

↘ per quanto riguarda il settore agricolo, quasi 
metà degli addetti dell’aggregazione risulta 
impiegato presso il comune di Annicco



CONTESTO INTERCOMUNALE _ autoveicoliCONTESTO INTERCOMUNALE _ autoveicoli
↘ Tra il 2005 e il 2010 si sono verificati aumenti consistenti nel numero di motocicli (+28%); la categoria dei rimorchi 

e semirimorchi speciali e specifici presenta invece una notevole diminuzione (‐81%)

PARCO VEICOLARE 2010 NUMERO DI AUTOMOBILI PROCAPITE PER COMUNE AL 2010
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↘ Il numero di automobili per abitante nell’aggregazione al 2005 è pari a 0.54 (media provinciale = 0.57, media 
regionale = 0.59. Nel 2010 tale valore sale a 0.56 automobili per abitante, sempre inferiore sia al valore provinciale, 
e alla media regionale, invariati rispetto al 2005
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↘ L’aggregazione è caratterizzata da un

CONTESTO INTERCOMUNALE _ abitazioniCONTESTO INTERCOMUNALE _ abitazioni
Fino al 1945 Dal 1946 al 1961 Dal 1962 al 1981
Dal 1982 al 1991 Dal 1992 al 2001 Dal 2002 al 2005 ↘ Laggregazione è caratterizzata da un 

patrimonio edilizio datato: in media il 
46% delle abitazioni è risalente agli 
anni antecedenti al 1946

↘ P t i d C l
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Il BEI (B li E i i I t ) è l’i t i d ll i i i di CO l 2005

BASELINE EMISSION INVENTORYBASELINE EMISSION INVENTORY

Il BEI (Baseline Emission Inventory) è l’inventario delle emissioni annue di CO2 al 2005
relative agli usi energetici finali attribuibili ad attività di competenza diretta e/o
indiretta dell’Amministrazione Comunale:

↘ Alle prime fanno capo i consumi energetici del patrimonio pubblico edilizio, dell’illuminazione
pubblica e del parco veicolare del Comune.

↘ Alle seconde le emissioni del parco edilizio privato, del terziario, delle piccole e medie imprese
(non ETS) e del trasporto in ambito urbano, in qualche modo regolato dalle attività pianificatorie
e regolatorie dell’Amministrazione.e regolatorie dellAmministrazione.



Il primo passo per la costruzione del BEI al 2005 è la determinazione dei consumi

BEI _ metodologiaBEI _ metodologia

energetici finali suddivisi per vettore (combustibile) e per settore (residenziale,
terziario, edifici pubblici, illuminazione pubblica, industria non ETS, trasporto privato,
trasporto pubblico).

↘ Tale stima è basata per la parte privata principalmente sulla base delle stime regionali
pubblicate in SIRENA a livello di dettaglio comunale (serie storica 2005‐2008)

↘ La parte pubblica è invece ricostruita sulla base dei dati raccolti dall’Amministrazione Pubblica

↘ I dati dei consumi raccolti dai distributori di energia elettrica e gas naturale consentono di
validare questo approccio “semplificato” che consentirà in futuro di concentrare lo sforzo di
raccolta dati da parte dell’Amministrazione Comunale sulla parte pubblica Nel caso diraccolta dati da parte dellAmministrazione Comunale sulla parte pubblica. Nel caso di
scostamenti rilevanti tra dati dei distributori e dati SIRENA i dati del distributore sono stati
adottati in sostituzione del database regionale



BEI _ metodologiaBEI _ metodologia
Il passaggio da consumi energetici a emissioni avviene attraverso
i fattori di emissione dell’IPCC (Inter‐governamental Panel for

FE

Energia elettrica 0.4
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FATTORE DI EMISSIONE STANDARD [t CO2/MWh]

( g
Climate Change) suggeriti dalle Linee Guida Europee che
forniscono un valore di emissione (tonnellate) per unità di
energia consumata (MWh) per ogni tipologia di combustibile.
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↘ Per quanto riguarda l’energia elettrica si utilizza un fattore di
emissione locale dato da quello medio regionale al 2005 (0.4
ton/MWh) “corretto” per la quota di energia elettrica rinnovabile
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ton/MWh) corretto per la quota di energia elettrica rinnovabile
prodotta localmente che ha fattore di emissione nullo.

Con lo scopo di verificare i trend in atto, si è poi costruito un primo aggiornamento

Geotermia 0
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della banca dati dei consumi energetici e quindi delle emissioni al 2008 (MEI –
monitoring emission inventory) sulla base dei dati SIRENA al 2008 e dei consumi
comunali al 2009 (ultimo anno di aggiornamento).



BEI_ raccolta datiBEI_ raccolta dati
PATRIMONIO IMMOBILIARE PATRIMONIO IMMOBILIARE 
PUBBLICO PUBBLICO 

FONTI ENERGETICHE RINNOVABILI FONTI ENERGETICHE RINNOVABILI 
Impianti fotovoltaici per la produzione di 
energia elettrica reali ati dal Com neElenco edifici pubblici

Audit energetici degli edifici comunali
Certificazioni energetiche
Interventi di riqualificazione energetica

energia elettrica realizzati dal Comune 

STRUMENTI URBANISTICI DEL STRUMENTI URBANISTICI DEL 
COMUNE: ELENCO E STATO COMUNE: ELENCO E STATO DIDI
ATTUAZIONE DEGLI ATTI INERENTI AL ATTUAZIONE DEGLI ATTI INERENTI AL 
SETTORE ENERGETICOSETTORE ENERGETICO

ILLUMINAZIONE PUBBLICAILLUMINAZIONE PUBBLICA
Piano dell’Illuminazione Pubblica
Interventi di riqualificazione energetica 
dell’illuminazione pubblica
Parco lampade tipologia numero e

SETTORE ENERGETICO SETTORE ENERGETICO 
Regolamento Edilizio 
Piano di Governo del Territorio
Consumi elettrici globali sul territorio 
comunale (residenziale, terziario, industriale, 
ecc)Parco lampade, tipologia, numero e 

potenza
Bolletta elettrica illuminazione pubblica

TRASPORTO URBANOTRASPORTO URBANO

ecc)
Consumi termici globali sul territorio comunale 
(residenziale, terziario, industriale, ecc.)

ATTIVITA’ ATTIVITA’ DIDI INTERESSE ENERGETICO INTERESSE ENERGETICO 
AMBIENTALEAMBIENTALE

Flotta municipale: mezzi comunali
Piano Urbano del Traffico

Varie attività di interesse energetico 
ambientale: ad es. Agenda 21



BEI _ BEI _ settore residenzialesettore residenziale

↘ La validazione dei dati di
CONSUMO TERMICO MEDIO PER SUPERFICIE [kWh/mq] ‐ 2005

Consumo medio specifico comunale [kWh/mq] Consumo medio lombardo [kWh/mq] ↘ La validazione dei dati di
SIRENA rispetto ai consumi
di gas naturale rilevati dal
distributore ha portato ad
ottenere consumi specifici
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CONSUMI ENERGETICI PROCAPITE ‐ SETTORE RESIDENZIALE [MWh/ab] ‐ 2005

Consumo comunale procapite [MWh/ab] Consumo lombardo procapite [MWh/ab]
↘ I valori procapite presentano un

d t i fl t i t

BEI _ BEI _ settore residenzialesettore residenziale
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linea



BEI _ BEI _ settore produttivosettore produttivo
CONSUMI ENERGETICI PROCAPITE ‐ SETTORE PRODUTTIVO [MWh/ab] ‐ 2005

Consumo comunale  procapite [MWh/ab] Consumo lombardo procapite [MWh/ab]↘ Si t ti
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BEI _ BEI _ settore terziariosettore terziario
CONSUMI ENERGETICI PROCAPITE ‐ SETTORE TERZIARIO [MWh/ab] ‐ 2005

↘ Si osservano valori
decisamente inferiori
alla media regionale per
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↘ I consumi energetici

BEI _ BEI _ consumi complessiviconsumi complessivi
CONSUMI ENERGETICI PROCAPITE [MWh/ab] ‐ 2005

Cons mo om nale pro apite [MWh/ab] Cons mo lombardo pro apite [MWh/ab] ↘ I consumi energetici
procapite sono molto
superiori alla media regionale
per Annicco, Cappella
Cantone e Castelvisconti35
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↘ In 6 comuni il settore più

BEI _ BEI _ consumi complessiviconsumi complessivi
CONSUMI ENERGETICI COMUNALI PER SETTORE ‐ BEI 2005 [%]

Edifici, attrezzature/impianti comunali Edifici, attrezzature/impianti del terziario (non comunali)

energivoro risulta essere il
residenziale

↘Negli altri 4 (Annicco,
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100%
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80%

0%

20%

40%



BEI _ produzione da fotovoltaicoBEI _ produzione da fotovoltaico
↘ Il fotovoltaico risulta essere

molto diffuso presso i comuni

IMPIANTI FOTOVOLTAICI INSTALLATI A FINE 2011
Potenza installata [kW] Numero impianti % consumi elettrici coperti con fvmolto diffuso presso i comuni

dell’aggregazione, con quote di
consumo elettrico comunale
coperte molto alte, ad

i d l di

160.6%

150

180

'

5'000

6'000

eccezione del comune di
Casalbuttano ed Uniti (solo 4%)

↘ Tuttavia nella maggior parte
dei casi la produzione intensa è 50

92

77.7%
85.1%

60

90

120

2'000

3'000

4'000

kW

dei casi la produzione intensa è
dovuta alla presenza di molti
impianti di grandi dimensioni
(vedi Castelvisconti) mentre il
f t lt i d ti è

50

7

22
31 26

5
18 20

3744.1%

4.2%

22.9%
28.2%

33.5%

18.9%

39.2%

0

30

0

1'000

fotovoltaico domestico è
ancora poco diffuso



BEI _ emissioni di COBEI _ emissioni di CO22
EMISSIONI CO2 COMUNALI PER SETTORE ‐ BEI 2005 [%]

Edifici, attrezzature/impianti comunali Edifici, attrezzature/impianti del terziario (non comunali)
Edifici residenziali Illuminazione pubblica comunale

↘ Per quasi tutti i comuni il
settore maggiormente
emissivo è il produttivo80%

90%

100%

Settore produttivo Parco veicoli comunale
Trasporti privati e commerciali

↘ Per Genivolta e Soresina
prevale invece il settore
residenziale mentre nel
comune di Paderno

40%

50%

60%

70%

Ponchielli si hanno quote
emissive simili per i settori
produttivo e residenziale0%

10%

20%

30%



BEI _ emissioni di COBEI _ emissioni di CO22
EMISSIONI CO2 COMUNALI PER VETTORE ‐ BEI 2005 [%]

Energia elettrica Gas naturale GPL Olio combustibile Gasolio Benzina Altri combustibili fossili
↘ Il peso delle emissioni legate ai

consumi di energia elettrica

70%

80%

90%

100%
consumi di energia elettrica
dipende molto dal valore del
fattore di emissione locale: nel
caso di Genivolta, la presenza

30%

40%

50%

60% di un impianto idroelettrico
porta ad azzerare l’FE elettrico
e le emissioni legate a tale
vettore

0%

10%

20%

etto e

↘ I vettori preponderanti in
generale sono il gas naturale e
l’energia elettrica ma anche il
gasolio risulta avere un peso
importante (vettore
prevalente a Azzanello)



BEI _ emissioni di COBEI _ emissioni di CO22
EMISSIONI CO2 COMUNALI PROCAPITE [t/ab] ‐ 2005

↘ Le emissioni procapite di
anidride carbonica sono in
generale inferiori o in linea
con la media regionale ad10

12

14
Emissioni comunali  procapite [t/ab] Emissioni lombarde procapite [t/ab]

con la media regionale ad
eccezione dei comuni di
Annicco, Cappella Cantone e
Castelvisconti11.46 5.936

8

10

[t
/a
b]

7.00

4.37

8.63

6.10 5.78
4.78

6.26 5.67 5.07

0

2

4



PROSSIMI PASSAGGIPROSSIMI PASSAGGI
30 OTTOBRE _ riscontro delle AC alle bozza BEI presentate/consegnate

30 OTTOBRE _ completare o integrare la trasmissione dei materiali necessari per la stesura 
definitiva della BEI

DICEMBRE _ consegna del gruppo tecnico della BOZZA PAES

PRIMI DI GENNAIO riscontro delle AC alle bozze PAESPRIMI DI GENNAIO _ riscontro delle AC alle bozze PAES

FEBBRAIO _ approvazione PAES
Adozione ALLEGATO ENERGHETICO AL REGOLAMENTO EDILIZIOAdozione ALLEGATO ENERGHETICO AL REGOLAMENTO EDILIZIO


